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«sese 


Risa 
sr. 


Firenze; 27 agosto 
Pre coeisizisi 


L’ altro giorno parlando incidentalmente 
dei locali erariali, che sì lasciano usurpare 
con grave danno della finanza 6 con grave 
scandalo di tutti quanti conoscono queste 
usurpazioni,, le quali danno una tristissima 
idea del modo con cui dalle autorità pre- 
poste si sorveglia al patrimonio dello Stato, 
ci occorse di dire: « Si era proposto di 
c porvi rimedio l on. Capriolo, ma anche 
«esso lasciò il tempo come lo aveva tro- 
« vato. » Ora da un amico, che certo non 
è estraneo alla materia, siamo ‘avvertiti 
che noi abbiamo attribuito a Sant'Antonio 
il merito che spetta invece a San Ga- 


| essì, del 
portante, I 
della Prussia, il Pays scrive : 


Protestiamo innanzi tutto contro l’inten- 
zione suppostaci di fare con quelle parole 
un ‘elogio ‘all’onor. Capriolo ed.anzi. lo 
dispensiamo dal ringraziarcene, se mai 
se' né sentisse la fantasia, perchè tale non 
era al certo il nostro pensiero. Avesse 0 
non avesse l'intenzione di provvedere a 
quello sconcio non è cosa che ci preme 
sapere: sappiamo che non ha fatto nulla; 
questa ‘era la sola circostanza che a noi 
premeva di constatare. ; 

Ma la quistione non può restare.eterna- 
mente così. 

Passassero pure ancora cinque, dieci 
anni, non per. questo diventerà più scusa- 
bile questa negligenza dell’amministrazione 
del Demanio che non sa far valere i di- 
ritti dello Stato contro le pretensioni ille- 
cite delle altro amministrazioni, e spesso 
anche dei semplici impiegati addetti alle 
medesime. Noi ci .auguriamo che il mini- 
stro delle finanze, perchè è il ministro .6 
non il direttore del Demanio che può avere 
la forza di farsi ubbidire în questi casi, 
desideriamo che questo ministro diventi 
tanto preponderante .nei consigli della Co- 
rona per mettere al dovere tutti i suoi col- 
leghi sotto questo riguardo. 

Se la nostra amministrazione deve pren- 
dere forma .di - cosa .seria \ed ordinata, 
verrà questo giorno nel quale vedremo î 
Reali carabinieri a mandar fuorì un qual: 
che reggimento da un ex-convento che i 
ministero della guerra poteva ben lasciar 
yendere.a profitto, dello Stato 6 del pub- 
blico:; .nel..quale vedremo gli, agenti del 
fisco ‘presentarsi a riscuotere la. pigione ;dal 
tanti signori impiegati alti e bassi che tro- 
varono più comodo installarsi a loro agio 
e, gratuitamente nei locali demaniali. | 

Se, questo giorno non dovesse venire, se- 
gno. sarebbe che la nostra amministrazione 
andrebbe sempre così bene, come va a- 
desso. | 


STAMPA. FRANCESE ut) Ì 
_1l telegrafo ci ha segnalato gli articoli bel! 
licosi del Pays. Riceviamo oggi il: primo di 


sarii. 


sfidare quella superiorità. 


superiori. » 


freddore. 


mente aguto come una boccia. 


cosa ha fatto quel'maligno? 


n 
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(“UN DON «GHISCIOTTE 
lb ' DEL SECOLO XIX 


l'affare ‘della’Steecatini ? È 


PSR I È 
; I ladri'eorsero ‘alquanto; ma' quando, allone; 

tamatisi dalla‘casa’ del Bellavita, parve loro| 

Segue XIV. di ‘essere in‘salvo ,' si fermarono ‘e ili presi-| 


‘Guerra a morte. 


Il paragone .tra un berretto ed un raggio 
di sole non sarebbe certamente ; approvato 
dalla pena «risa alan. Tuttavia, io non 

i ‘trovarne altro più adatto al, presente 
caso. L'avvoeato Bellavita, leggendo lo parole: 
Fiat lux che stavano seritte sul berretto di 


Dinpo, fuanch'egli di questo avviso,;ed esclamò | nati...» 


L'OPI 


le riproduciamo la parte più im- 
arlando dell’unificazione militare 


« Un'impresa di quella fatta. può compiersi 
senza che la Francia se ne preoccupi? Non 
lo abbiamo mai creduto nè mai lo erederemo., 

« La grande politiea della Francia consiste 
nel non-rimanere in condizioni di pericolosa 
inferiorità rispetto al continente europeo, ed 
è certò che, una volta eompiuta l’opera della 
Prussia come questa desidera, quello stato di 
inferiorità sarà manifesto ed esigerà una so- 
lenne rivendicazione da parte nostra. 

<;Dovremo noi arrestarci perehè la Prus- 
sia, l’Austria, la Russia, l'Inghilterra faranno 
proposte pacifiche e canteranno inni in favore 
della pace? No, mille volte no. 

«L'equilibrio non può essere distrutto che 
a condizione che ciascuna potenza vi trovi 
la sua parte di vantaggi e di profitti. Or 
bene dov'è il nostro vantaggio? Tutto intiero 
nella rettificazione dei nostri confini natu- 
rali, divenuti oramai i nostri confini neces- 


«Non abbiamo alcun inearico di dire ciò 
che verrà fatto e quando verrà fatto, ma ab- 
biamo, per istinto e per patriottismo,. il sen- 
timento della dignità nazionale e del legitti- 
mo orgoglio del paese; sappiamo che questo 
non sopporterà la superiorità che la Germania 
prussiana potrebbe aequistare se la sî lasciasse 
fare, ed è perciò che ringraziamo il governo 
imperiale d’aver, da due anni in qua, posto 
il'nostro ordinamento militare, in grado di 


«L'impero dei Napoleoni può aver dei ri- 
vali, ma non si può ammettere che. abbia dei 


e Een——— 
Il Pungolo di Milano ei battezza per. organo 
dei permanenti di destra. Se con ciò crede 
di poter passare per molto acuto. presso la 
massa dei buoni ambrosiani che lo leggono, 
prenda il suo : comodo e' faccia pure. Siamo 
stati battezzati tante volte noi, a dispetto di 
quel che dice l’Unità Cattolica, che un batte- 
simo idi più non ci farà prendere un raf- 


Ma il Pungolo deve sapere che qualcuno a 
Milano legge anche l'Opinione e questi din- 
nanzi alla stravagante definizione che | di noi 
dà, sarà indotto. a giudicare che. esso è vera- 


Se non che sieeome spesso, sotto‘ciò a cui 
nell’uso si suol dir melonaggine, si nasconde 
un tentativo di malizia, così ci parve d’averlo 
trovato anche in questo giudizio del Pungolo 
ela malizia sì ‘troverebbe in questo. 

Il Pungolo, ‘come’ tutti sanno, si è dichia- 
rato ofgano del terzo ‘partito a cuî è proibito 
il mettersi ‘in colonna per quattro, perchè; a 
quanto dicesi, i membri ‘che lo' compongono 
raggiungono ‘appena il' numero ‘di sette. Che 


Ha! voluto far saltar fuori‘ un partito‘anche 
meno riumeroso del suo, @e prendendo cinque 
piemontesi, che non vollero mai ‘essere della 
Permanente, ne ha fatto, di sua propria au- 
torità, il partito dei permanenti di destra. 
Mancava ‘di dar loro un organo, ed eccoti 
proprio 1’ Opinione; proprio quella ‘che'li 
piantò in asso nell'ultima memorabile fornata. 

Ma Pungolo faceto non avevate altro che noi! 


(o ___—P——P——————- 


— La ‘luce' si farà! Ecco un' prezioso te- 
stimonio che'ci aiuterà a' scoprire tutti gli 
autori di quest’attentato. Ah! signor Del Vento, 
direttore ‘del Rogo,' i vostri fattorini entrano 
‘di nottevin' casa de’ galantuomini? E chi' mi) 
assicura che' non lî abbiate mandati voi? Che 
non “voleste compiere’ un’ altra vendetta peri 
troppo ‘tardi ‘pèri 
‘recarmi “ora'all’ ufficio dell’ avvocato fiscale, 
ma domattina ‘vedremo come’ stanno ‘le ‘cose 
e chi sa ‘che'non dobbiate pagare cara anche, 
‘ ini poco gradita che mi faceste nella mia! 


‘dente Brichei ‘tenne questo'‘discorso: | 

7, Abbiamo avuto una ‘paura, che 
ne dite? E mi fa rabbia il pa che ‘con 
un po'di coraggio e di sangue freddo saremmo 
riusciti nell’impresa. Eravamo tre eontro'uno. 
Bastava appuntare una pistola al' petto dell’av- 
vocato e non si sarebbe più mosso, anzi ci 
avrebbe forse consegnato egli stesso i de- 


— E le bottiglie di Barolo, aggiunse Pippo. 
— Sì, continuò :Brichet, lesse gioverebbero 
ora a riconfortarei lo stomaco. E ne abbiamo 
bisogno. Ma..... pensiamo: seriamente a’ casi 
nostri. S’ ha da ‘eseguire «la «seconda parte 
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IONE 


Giornale Quotidiano 
® 


i ordinò < 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


Stena, 24 ‘agosto. — Chi scrive da una 
città di provincia non può parlare di politica, 
o parlandone non può pretendere di. essere 
ascoltato con attenzione. Invece si può mari- 
tare un posticciuolo in un giornale anche re- 
putatissimo una corrispondenza. da Siena, 
quando parli d’arte e di artisti. Nelle arti, 
specialmente in alcune, Siena ci pretende, 
lo sapete, e non.a torto. In questi ultimi 
tempi s’.è scritto e parlato di artisti senesi 
in Italia e fuor d’Italia: la Pietà del Duprè 
fu ammirata e premiata all'Esposizione di Pa- 
rigi, dove ebbero premi e lodi alcuni lavori 
dì altri valenti artisti senesi. Più recente- 
mente in Firenze il bravo Cassioli vinse un 
premio al concorso di pittura per quella gra- 
ziosissima tela che rappresenta. il duca Ga- 
leazzo ito a visitare Lorenzo dei Medici. Ab- 
biamo dunque ragione d’andare superbi. 

I nostri storici raccontano che quando in 
Siena fu esposta al pubblico la bella Fonte 
di Giacomo: della Quercia si fecero feste as- 
sai.e grandi falò e baccani. Una festa. per 
motivi d’arte 8° ebbe anche quest'anno il 2 
di luglio, allorehè gran mumero di cittadini 
e le contrade della città vollero fare una so- 
lenne onoranza al Duprè, il cui gruppo della 
Pietà era in quei giorni visibile da tutti nella 
cella mortuaria. del march. Bichi che n° esa 
stato il committente. Fu.uno spettacolo com- 
movente: vedere quella folla . applaudire sotto 
le finestre del palazzo Saracini a Giovanni 
Duprè, con un entusiasmo, con una cordia- 
lità che mostrava quanto tengano i senesi di 
annoverarlo tra i concittadini. E meritano di 
essere ricordate le belle e modeste parole che 
il Duprè proferì in risposta a quelle indiriz- 
zategli dalla commissione che lo regalava di 
un bel mazzo di fiori: « Ho fatto ben poco, 
signori miei, per meritarmi tanto solenne 
onoranza; ma quel poco me l’ha ispirato 
l’amore vivissimo che porto all’arte italiana.iVi 
accerto bensì che queste sincere testimonianze 
di stima che mi rendono i miei concittadini 
mi saranno di eccitamento continuo per rag- 
giungere nell’arte quella bellezza ideale che 
con tanta fatica può tradursi sul marmo. Non 
dimenticherò mai questo giorno, e vi ringra- 
zio con l’animo fortemente commosso. » E 
difatti l’ illustre seultore durava fatica per la 
commozione a pronunciare parola. 

Ora, come della Pietà del Duprè, Siena è 
venuta ‘in' possesso della bella tela del Cas- 
sioli, acquistata dal cav. Saracini. Sappiamo 
poi che'un‘comitato si è costituito per rac- 
cogliere i mezzi necessari: per ‘commettere 
allo ‘stesso ‘Cassioli un'altro dipinto. Ripetesi 
in certo modo il generoso atto: compiuto: dei 
senesi quasi vent'anni fa, quando al. giovane 
autore® dell’ Abele commisero la statua di papa 
Pio Il. 

Frattanto è quasi imminente il giorno nel 
quale sarà ‘scoperta la Fonte di Giacomo Della 
Quercia, rinnovata in tutto dal'‘prof. Tito 
Sarrocchi. È un'lavoro mirabile che renderà 
fede ognora più della valenza dî questo degno 
alunno di Giovanni Duprè. Forse contempo- 
ranesmente.saranno collocati nella sala detta 
del Concistoro del’ Palazzo Comunale i busti 
in marmo di Giovanni Dupré e dell’altro‘il- 
lustre senese abate Giovanni Caselli, autore 
del Pantelegrafo ;"e da’ varii mesi tornato a 
stare tra noi. Ècerto ‘che‘il Comune che 

Dr 7 
EATER NEAR TRN IAN E IS EI 


resto. 


vincere. 


nello steccato. 


tore. 


del'‘ programma? Dobbiamo andare ‘dal Trom- 
boli? 

I voti erano divisi. C”era la destra, com- 
posta d’uomini prudenti! e'moderati che sti- 
mava miglior consiglio il ritirarsi in buon 
ordine, ma la sinistra ' sostenéva' 1° ‘oppor- 
‘tunità di condurre a termine la ‘spedizione. 

— Prima'che'‘il Bellavita: abbia dato‘ av- 
viso ‘alla ‘polizia ‘di ‘eidòche gli è accaduto, 
dicevano costoro, prima che la polizia si' sia 
inessa sulle nostre tracce ,: avremo fatto il 
colpo ‘in'casa ‘del banchiere e poi si cercherà 
il miglior ‘modo di allontanare da noi i so- 
‘spetti. 

— ‘Faccio osservare; disse Pippo, cheio ho 
‘perduto’ il'mio' berretto, ese qualeuno lo a- 
‘‘vesse ritrovato e riconosciuto.... 

— È spiacevole che tu abbia perduto ‘il tuo 
berretto, rispose un. membro poco onorevole 
del partito più audace, ma ciò conferma la 
‘nostra opinione. Conviene‘andar dal banchiere 
prima ‘che quel'berretto ci abbia fatto la spia. 
Altrimenti, Dio sa quando potremo di nuovo 
riunirci! Coi denari che ruberemo al: Trom- 
holi, ci‘sarà facile di rimanere nascosti per 
qualche giorno o di riparare all’estero. Sovra- 
tutto, mon perdiamo il tempo a discutere. 

Vinse l’opinione de’più coraggiosi, ed eceo 
la nobile comitiva di nuovo in marcia verso 
il palazzo del commendatore. I ladri erano 
dodici 5 due dovevano ‘rimanere di sentinella 


case. 


due' mila lire. 


Ì 


usti e che ha partecipato alla 
spesa. per la rinnovazione della Fonte, Gaia, 
farà in quell’occasione una festa, che essendo 
| [destinata a celebrare monumenti d’arte o ar- 

tisti valenti, potrà dirsi quasi una specialità. 

L’amore per le arti si è. ridestato vivamente 
tra noi, e presto spero. di potervi dare co- 
municazione di una, proposta che alcuni cit- 
tadini intendono di fare per. maggiore incre- 
mento dell’ arte. in Siena e per favorirne i 
cultori. Ss si sonnecchia in politica (e crin- 
graziamone Iddio) non dormiamo su tutto il 


e 


MirAno, 26 agosto. — Non mi ricordo bene 
in quale epoca nè per quale speciale circo- 
stanza, ma poco tempo fa capitò il caso, a 
Roma, d’un giovanotto, che impazientito per- 
chè ogni terzo giorno l'autorità lo. importu- 
nava con inchieste e interrogatorii... come va 
questa faccenda, monsignore — disse egli ad 
un grasso e: tondo prelato, impiegato del Papa 
— come va, e perchè prendete di mira sol- 
tanto me, e a questo modo? 

— Eh... buon amico, replicava il prete; ma 
non sapete che le premure non si hanno che 
per coloro ai quali si vuol bene davvero? 

Se partissi da simile induzione dovrei, di 
necessità, argomentare che la Perseveranza sia 
diventata in questi tempi svisceratissima del- 
1° Opinione, giacchè dopo averle attaccato tutto 
lo stato maggiore, si rivolge ora e cerca di 
battere alla spicciolata anche i suoi gregari. 
Ma temo pur troppo che, come col primo, 
così debba alla magna carta milanese, toccare 
la stessa sorte anche coi secondi, i quali non 
si sentono per nulla disposti d’arrendersi senza 
combattere, molto più poi quando credono di 


Saprete già dove mirano le mie allusioni ; 
perciò senz'altro, alla battuta dello scudo entro 


Giudicando ‘dal modo con cui la Perseve- 
ranza s’immischia delle cose da me dettevi 
nell’ultima mia corrispondenza, risguardanti 
i collegi pubblici e gli istituti d’ educazione, 
sembrerebbe che io le abbia messe le mani, 
come si dice, nel sangue e che la risposta sia 
calata per diritto da un qualche preside o ret- 


Ma avvezzo sempre a non cercare i dietro- 
scena, nè a invischiare le opinioni colle per- 
sonalità ridicole, così piacemi di trattare 
l’entrefilet che mi risguarda, con tutta quella 
serietà, che ad un giornale autorevole come 
la Perseveranza; si addice. 

Prima di tutto piglio atto della confessione 
che nella pubblica istruzione, ci possa essere e 
fors'anche ci sia del male. Ciò però che mi stu- 
pisce si è come.in.tanta iattura la Perseve- 
ranza dica di non essersene finora accorta. 

Parliamoci chiaro e mettiamo una buona 
volta le carte in tavola. 

La nostra aristocrazia, e la Perseveranza 
più d’ ogni altro lo dovrebbe sapere, è senza 
adulazioni fra le migliori d’Italia. per  pa- 
triottismo e per idee liberali. Da vent’ anni 
l’ aristocrazia lombarda ha una storia. splen- 
dida di cospirazioni, di emigrazioni, di sa- 
crifiei e di opere, e per provar ciò |che è 
constatato, nomi ho d’uopo diffondermi. 

Ora come avviene questo strano fatto, se 
essendo ottimi , a detta della Perseveranza, i 
nostri istituti pubblici e privati, l'aristocrazia 
intera non li fa frequentare da’ suoi figli? 
Perchè preferisce di eonsegnarli ai Barnabiti 
di Monza o ai collegi. protestanti «della Sviz- 


nella via, tutti gli altri. entrare nel palazzo 
per essere in numero sufficiente nel. caso 
che-si dovesse. impegnar battaglia coi servi- 
tori. Camminavano silenziosi «cogli esplora 
tori e con'la retroguardia come un corpo di 
truppe in perlustrazione. Passando in .via 
Nuova, videro un uomo'lungo lungo che stava 
affiggendo. dei fogli di .carta ai muri delle 


‘ — Che fa costui? chiese uno de’ladri. 

— Zitto, disse Pippo sommessamente, è il 
signor: Dal Vento. Stiamo alla larga. Che dia- 
volò va affiggendo il mio riverito padrone?.. 
Ah! l’indovino! Dev’essere la promessa di 
una generosa mancia a chi avesse ritrovate le 


Questo scherzo.fa accolto con una gran ri- 
sata: Tito non vi badò ; era tutto intento ad 
appiceicare il: giornale (ai canti delle vie e 
compiva' gravemente questa missione, giacchè 
pensava non esservi. uffizio che possa. venire 
considerato basso e vile, quando si tratta di 
far trionfare una buona causa. 


XV. 
I ladri ‘în trappola. | 


Eran quasi le tre dopo la mezzanotte quando 
Pippo e i suoi compagni giunsero al palazzo 
del Tromboli. Il banchiere soleva dormire al | nendatore, mandatovi da Tito, perciò cono- 
primo piano; il pian terreno era ‘occupato | scusva assai bene la disposizione delle ;camere. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo; N. 34, pi 
i i i > ; RA terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei gi “pai dd Seen 
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Le lettere ed î reclami devono essere inviati i 
del Giornale, — Non si restituiscono i fopirioy ce bri 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornal 
s li 
di A. Dantx Fenroxi agente commissionario, via Cavour e, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. È 
Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro, 


wzera? Vede essa, in questo fatto, soltanto ora : 
‘questione di pregiudizio, di bigottismo, d'abitu 
dine o di reazione? Qui vorrei mi si rispon- 
desse a fondo la. Perseveranza, prima di pre- 
tendere partitamente da me la denuncia dei 
mali veri e precisi, oramai a tutti noti. 

Errori di sistemi ; rilascio enorme di di- 
sciplina; metodi .che inceppano le menti ; 
trascurata la frequenza. alle lezioni; esami 
ridicoli; coltura dell’animo nessuna; istru- 
zione superficiale e falsata ; stadii senza dot- 
trina, senza le basi che si addicono a. fare 
dell’ adolescenza dei valenti e laboriosi, citta- 
dini, queste sono le pecche che l’aristocrazia 
ed.il pubblico rimproverano ai luoghi d’edu- 
cazione di Milano. E i frutti sventuratamente 
vedonsi comparire cattivi, e la petulanza e la 
licenza predominare, ei collegi cittadini de- 
generare sempre più. 

Datemi i banchi delle scuole, diceva il 
grande Vico, ed io vi convertirò le nazioni : 
ma sino a tanto che questa sacrosanta verità 
non sarà inviscerata nell'animo dei docenti, 
noi saremo sempre bambini e pieni zeppi di 
teste esaltate, cagioni di danno per:la patria. 

Perciò amerei che la Perseveranza seanda- 
gliasse meglio il guaio grosso che c’è nell’i- 
struzione e mettendo a nudo la piaga che 
rode il paese, ne consigliasse. validamente ìî 
rimedii. Le reticenze, in questo caso, sono 
sacrilegi. Non credo punto di esagerare nel 
considerare il soggetto dell’istruzionecome la 
più grande questione sociale che ci sia in 
Italia. 

Spero non mi farete aggravio per non 
avervi io parlato in questi giorni di uno sean- 
daloso processo, avvenuto fra individui della 
stampa, davanti al tribunale correzionale. In 
cose tanto stomachevoli non me ne impaccio. 
C’entrarono però certi quadri addirittura im- 
possibili per qualunque Stato del mondo, e 
sopra i quali non so se la stampa ha fatto 
bene a fingere di non vederli. Vedremo come 
l’‘anderà a finire per certe comparse di tsa- 
verso che, come al solito, nel regno d’Italia 
andranno impunite. 

Le faccende della Scala sono finite e l’Im- 
presa eoncessionaria Bonola e compagnia sta 
allestendo e combinando gli ‘spettacoli del 
venturo carnevale, che si prolungheranno fino 
a tutto l’ aprile venturo. Si darà per prima 
opera Gli Ugonotti ; indi il Don Carlos. La 
Stolz, Mongini, Colonnese e Junca saranno 
i leaders del canto; la Beretta la lionne del 
ballo. 

I raccolti di quest'anno superano ogni 
aspettativa; quello del grano turco poi è fa- 
voloso. 

I lavori della piazza del Duomo sono an- 
cora sospesi e credo lo saranno ancora per 
molto ad onta delle notizie del Secolo date, 
ripetute e non mai avverate, che fosse, cioè, 
stabilito di proseguirli a gonfie vele. Manca 
il cumquibus e i mutui assunti dalla società 
inglese sulla Cassa di risparmio, mi dicono 
siano sfamati nei pagamenti di arretrati. Se 
così è, le calende greche sarebbero ancora 
poco! 


_—— 


Roma, 25 agosto. — Il campo di giovedì 
non ebbe che pochissimo concorso. Gli zuavi 
sono il corpo militare più in. uggia di tutti 
alle:nostre popolazioni e formano essi la parte 
principale del campo; attuale. La, finta batta» 
glia per l’assalto. di Albano, di Nemi e di Ca- 
stel Gandolfo si ridusse a.una semplice pas- 
seggiata militare, giacchè non v'era nimico nè 


rr 


da? servitori. Brichet pose. a partito se si do- 
vessa entrare da. nna delle finestre del piano 
terreno ch’eran, prive, d’ inferriate; oppure 
tentar di scassinare il portone. Fu giudieata 
migliore la prima proposta. La.strada era de- 
serta, il momento propizio. Rotto: un: vetro 
della finestra, entrò .primo..Brichet: e,tosto gli 
tennero dietro itutti ‘gli altri«ad eccezione di 
due ‘che, come abbiamo: detto ; dovevano.ri- 
manere nella via ed:invigilare affinchè .nes- 
suno giungesse a disturbarli. I-ladri si tro- 
varono in un’ampia sala, in mezzo alla quale 
si vedevano ancora glì avanzi di ‘una lauta 
cena che il commendatore aveva’ data alle 
guardie di questura. 

— To’, esclamò Pippo, i servitori del Trom- 
boli ci hanno imbandita la mensa: 

E, presa una bottiglia ancor piena, ne tra- 
cannò il contenuto. 

— Giudizio ; figliuoli miei! disse’ Brichet. 
Beveremo dopo , se il cielo ci assisterà. Per 
ora.... tenete il cervello a segno. é 

Da quella sala una scala interna conduceva 
al primo piano. Furono lasciati due ladri di 
guardia al pian terreno per dare avviso nel 
caso che i servitori si destassero. 

— Ma non si desteranno, osservò Brichet. 
Devono. essere tutti ubbriachi. 

Pippo era stato più volte in casa: del com- 
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vero nè finto da combattere, nè verano osta- 
coli da vincerè 0' superare, essendosi scelto a 
percorrere le sole vie maestre le quali larghe 
e piane non danno altro incomodo chè un poco 
di polverio. Le milizie digiune dalle due del 
maltino ron ebbero cibo che dopo le dua po- 
meridiane e vedevate i soldati sfiniti dalla fame 
e. sozzi di polvere e. di sudora in modo da 
fare compassione. Ma il giorno dopo furono tutli 
ubbriachi; non esclusi i pochi patrizi arruo- 
lati nelle milizie papali e chiamati dal popolo 
sigari scelti, o speranze delle famiglie affa- 
mate. Il Papà èra disposto è recafsi a vedere 
lo spettacolo di una battaglia a un combat 
tente solo, ma egli ha fatto bd negare 
la gràzia della sua presenza ad Albano ed a 
cistite in pena della rivoltà clie i dt pasti 
di atitica villeggiaturà dei papî, fecero alla sua 
bandiera lo scorso anitid. Anzi è una diceria 
molto ripetuta che scopo della scelta di Albano 
e di Castello riòon ché di Nemi per la fintà 
battaglia è assalto militàrè, Sia principalmente 
stato il voler daté una specie di mortificazione 
é d’umiliazione a quei paesi che osatonò mo- 
strarsi adefenti al regiio d’italià atterrando lo 
scorso anno gli stemmi papali, intialzandò î 
nazionali e votando il plebiscito di anmessione. 
Ma i paesani non sentitono molto la pena è 
furono invece contenti per l'occasione che n’eb- 
bero di un buon luèro nello spacciò di vini € 
commestibili e pel divertimento di tanti eroi 
ùbbriachi e batcollanti parlanti ogni soîtà di 
lingue. = 
Ieri è stato di ritorno in Roma il signor 
De Sartiges il quale ha lasciato la soà villeg- 
giatura di Frascati per alléstirsi al rimpatrio. 
La sua moglie è ancorà informa e noù sarà 
in grado di viaggiare che col letto: ciò afMigge 
è imbarazza non poco l’ambastiatore the ne 
sente scemato îl contento di cessare dal suo 
incarico presso il governo della S. Sede. Sem- 
ra che îl signor Banneville sarà sollecito è 
venire; la corte lo reputa molto più natieg- 
gevole dell’antecessore e gli attribuisce una 
tal quale simpatia pel governo dei preti a mal 
grado di qualche apparenza contraria. 
Vengo assicurato, da ottima fonte che sì sta 
compilando un processo gravissimo contro 
una compagnia di sbirri capitanata dàl fa- 
moso Baldoni e contro taluni custodi di pri- 
gione» Costoro tutti avrebbero formato da 
qualche tempo una società. d'interessi con dei 
ladri. abilissimi, soliti a dimorare in carcere 
per molte recidive nei delitti di farto. Di 
tanto in tanto o. di giorno o di nottei sbirri 
e.i carcerieri avrebbero fatto uscire di pri- 
gione la. parte industriale della società per 
le operazioni di suo mestiere ; e guadagnata 
una preda, a ora destinata ogni ladro tornava 
al suo carcere, ove il bottino veniva ripar- 
tito nelle stabilite proporzioni fra essi, i car 
cerieri e gli sbirri, fra cui lo stesso Baldoni 
per la parte più eospicus. La rivelazione sg- 
rebbe sortita per parte d’uno dei giudiei pre- 
lati. del ‘tribunale della. Consulta, il quala 
avrebbe. riconosciuto la faccia di due ladri 
condannati di recente dab suo tribunale dopo 
altre condanne, di altre volle e che egli senza 
ingannarsi doveva supporre detenuti ancora 
ia,prigione. Riconosciutili in una via della 
città; sapendone i nomi ne face ricerca al 
carcere assegnato loro per la pera; non gli 
fa negato che essi vi si trovassero detenuti , 
ma con pretesti più o meno plausibili gli fu 
negato di vederli sull’istante, Dopo poche ore 
si recò il Baldoni dal prelato e*dicendo vil- 
dlanie del carceriere che non aveva soddisfatto 
fl suo desiderio di vedere i due condannati, 
villanie di simulazione, lo. persuase a tornare 
gl carcere e visitarli a suo agio. Infatti al- 
lora gli farono, presentati e li riconobbe a 
meraviglia per gli stessi che aveva incontrato 
poco innanzi per via. Di qui i primi sospetti, 
i quali coltivati e rafforzati da ulteriori inci- 
denti ed osservazioni, hanîjo dato motivo al 
focesso chè Tiò Riceennatò ‘è ‘che osi sta feb- 
ticando èòù la massima Wegretezza per pura 
di ‘dare uno standalo, il quale però mon sa- 
rebbe ché una prova di più alla certezza che 
‘tutti hanno della pieha complicità dei birri 
oi ladri del puese. Nè il Baldoni, nè gli altri 
della società sono punto arrestati ; sonò sol- 


— Da questa parto, diss’egli ai cimpaghi, 
‘dorinè îl banchiere. Non furbiamone i sonni. 
cn drobubilmente Ta sta tassa... i sudi 


— Requiesodi în ‘pace; borbottò un ladro 
buòntempone. 4 
= Ameh, risposero tutti gli altri. 
= Quia ; contituò Pippo, qui sta il 
morto. Questo è il gabinetto in cui il banchiere 
tiene le carte e-fi danària.. 
— Sta bene, ;disse Brichet. Entriamo. 
“Pippo aveva detto il vero. Nel piccolo. ga- 
binetto del Tromboli si vedevano una cassa di 
ferro ed uno, scrittoio. L’uno l’altra potevano 
racchiudere il morto, anzi, parecchi morti, 
= (Questa cassa vuol.essere in osso duro, 
disse Brighet. Animo, compagni, quà la leva, 
E tu Pippo chiedi un po”a quello scrittoio co- 
me sta di salute. 04 
Pippo riuscì senza grade fatica a far l’in- 
ione agcennata dal presidente. Ma non 


era quasi inieramentè vuoto; non toniteneva | 
un | uggellato ssu'cui stava scritto: | 


Fiore: Meglio “questo che Willa: se To ‘pose | © dfi due mmalandrini ch’erano: rimasti nella 
s0tesi —_ | Strada, cadde in potere della giustizia. | sieme ractolti e suggellati per. mandarli. ad 


“ili'tasca. 0 I 
I compagni '‘fàddbfpiavano “gli sfora Hh- | 


“toto ‘alla ‘cassa forte, e ‘giù essa veval'inco- | piegato della pulizia al. banchiere. Possiaifio ‘| ssnscitare gli. scandali minsee 
ffticilito a'cedete, quindo‘si udi un’gran'fu- | dichisrarei soddisfatti. Now tarderémo È $e0- |«dettere chè vennero a suo dan riferite. 
prire le tracce degli.altri. si al 


“tore. I ladri s’@frestaroo 'estarvefatti. 


inseguito da #lcunè guardie 'di questura ch’'e- 


‘Che #°è ‘gettato dalla finestra; 


‘raggiungere. Protetto dalle tenebre della riotte, 
'sî cateciò mellè più romnotò viuzze della città, 
io | ®-Contintò! a cerrere finchè te guardie lo eb- 
'barò perduto di vista; " 


non diedero tempo ai ladri di adoperare le!! 


dial 
«Il Nazionale. di, Zara. parla, di gravi disore.., i TAR arto la 
dini avvenuti il 22 agosto a Spalato, a quanto | pena di decadere dalla facoltà dell esercizio, 
pare per cause politiche, ma Siccome tace sul fersi rinriovare l'atto cho' ne concede il per 
l'origine di questi tomullij aspettiamo mag: messo a forma. della disposizioni contenute 
sfiori dertitolari. * nell'articolo 33 della legge sullà pubblica six 7 


dl Ì î 
cosi legge nel Cittadino di Trieste del 25: CUMEZZA. 


«IL signor cav. de Scrinzi ha realmente | to “ala S 
Firenze è stata funestata quest'oggi 7) di 


Ti (7107) 
o di altri ginocht feciti } dovrimto, 


sultati definitivi dell’imprestito di 429milioni. 
Il ministro conferma che le sottoscrizioni asce- 
sero a lire 665,609,410 di rendita, che rap- 
prestritano tt dapîtàle dioltre 45, stento 
vale a dire trentiquatiro volte il capitale 
chiesto del goterno; Il ministro Magne = d 
chiuda la sua ralazione con le seguenti parole: 

« Senza dubbio, questi risultati non dimo- 
strano che le nostré Fisorsé siaft0 1nesa ? i H 
ma rendono testimonianza della loro immensa | 3; consigliere municipale, membro della dieta, | 
estensione, ed ogni. buon cittadino, vedrà În%e deputato al consiglio dell’ittipero. Dicesi che 
essi con soddisfizione il mezzo più eflicate | ponor. avvocato Rabl pensi di ritirarsi dalla 
per guarentirerla pace e renderla feconda.» ita pubblica. Cert'è che: nòn-è ritornato dal 

Si legge nella France del 25: ; paese o per. prender parte. ; 

« Gl’inviati del bey di Tanisi farono ricevuti lavori dietali. >. È a 
dal sightr Di Nos prima dele sca. par Pi i ai sogibiti dipàctì relativi alle 
tenza pel Doubs, dove sî è recato a presiedere | Siete austriache: (0 
il Consiglio generale. Essi hanno rinnovata al |. Insbruck. — DI 16 néo-eletti deputati del 
ministro 1’ assieurazione delle buone disposi- | mogptinò compartato soli trè alla dieta. 
zioni del bey e della sua ferma risoluzione |; ... Pa ga; = | membri: della giunta appar= 
di ‘adempiere i suoi. impegni rispetto alla tenonti al partito czeco' rassegiarono Je.ioro! 
Francia. » dimissioni. Tess sil 

- Si legge nella stessa France : « Liopoli. — Il deputato Zyblikiewiez po= 

« Qualché giorno fa, il generale Prim, ar- | pose che s’istituisse una comimissione per lai 
ritendo da Vichy, ha attraversato Parigi dove | revisione della ‘costituzione. «La proposta fu 
si fermò véntiquattro ore. Egli ha veduto du: | accettata: > ; - 
rante questo rapido soggiorno, alvuni per- | ‘Scrivoro da Cronstadi alla Patrie' the la 
sonaggi polititi ai quali ha. partecipato le squadra tussa d’evoluzioni ha' lasciato Swaa- 
sue intenzioni ; ed annunciò loro che rien- | pofg il 5 agosto pèt recarsi fiel golfo di Bo- 
‘tfava a Londià onde preparare ui piano! di tiia, dove sarà raggiunta di ‘una nave coraz: 
attacco contro il governo spagnuolo ; dichia“ | sata prissiana che deve uhirdi a lei per fare 
rando essere deciso di mettersi alla testa di degli studi. ; 
questo movimento. Egli avrebbe persino dettò | 3,7) ifuistro di Ruésia @ Wolslitigon si è 
chè tutto era pronto sulle nostre frontiere per | jtrigitàto è sméntii id; pet mezzo de' giornali; 
assicurare il passaggio în Ispagna dei rifu- | {notizia che l’impefatore Alessandio avesse 
giati che sono ancora sul nostro territorio: © | s-'dirizzata al pranidente Johneon Gna 1 


« Da quella volta in poi, non è avvenuto | s;itogràfà ngrattlarsi ‘con Toi che fossa 
nulla d’ inquietante per la Spagna sulle nò: st att "let i 


stre frotitiere; e, dal canto suo; il generale 
Prim non si è ‘alloritanato da ‘Londra. 


tanto sorvegliati è nom gli st permente "d’ i 
stife di città senza certe formalità. 

In breve saranno giudicate le cause poli- 
tiehe di ottobre e movembrà, quelle tioa dei 
fatti di Trastevere; di S. Paolo e della ca- 
serma di Serristori. Non è @ dubitare di una 
lunga fila di condannati a morte. Mofsigno? 
Borgia, uno dei giudici di Consulta, votrebbé 
per grazia la pena ectra ordinem dell’ impic- 
catura: tutti gli altri prelati suoi colleghi 
convengono; nella pena di morte, indipenden- 
temente dai processi e non si eurano certo 
sé per taluni degli imputati il processo stesso 
è assurdo: 


Trere'©Ch ps & al 
Serivono “di ‘Elsonach; 185 alla Gazcata 
universale germanica: È 


Dopo che lo stato maggiore di Prussia si riuni 
il 16 agosto, a Salzungen, sotto la direzione del 
suo capo, il generalò di Moltke, e che di là 
ebbe fatta una ricognizione nei dintorni; è arri- 
vato quest'oggi nella città del Weimar, Ladgès® 
feld, dove si fermerà due giorni. 

La designazione di stàto maggiore prussiano 
norì è èsatta per queste corpo di ufficiali; lo si 
dovrebbe chiamare piuttosto stato maggiore tede- 
sco, poichè non solo il regno di Sassonia, ma 
tutti gli Stati del Sud vi sono rappresentati da 
ufficiali di stato maggiore. Il principe Carlo di 
Rumenia ha pure inviato un ufficiale superiore 
per. partecipare agli studi militari nella vallata 
di Rhoen e della Werta. 

Lo stato maggiore generale non fa la suà en- 
trata nelle città e villaggi con pompa militàtè 
od in cavalcata Compatta, ina gli ufficiali arri 
Vano ad uno ad Uno, senza apparato, gli uni a 
cavallo, gli altri in carrozza. 

Dà quanto abbiamo appreso, si tratta di giudi- 
care strategicamente i combattimenti che hanno 
avuto luogo nel 1866 nel paese di Éisenach è di 
trarre da questo apprezzamento le conclusioni 
che ne risultano dal punto di vista della scienza 
inilitare. Anché qui, dove non si è abituati come 
È Prussia ad éscursioni di quésto genere; mon 

attribuiscono motivi politici a Questa ispe- 
zioni otulari, tha semplicemente motivi scienti» 
fici. 


e toi ———— — — 


La Perseveranta del 21 ‘corrente pubblità 
le seguenti nòtizie, ‘che Tiprodutiamo Senza 
assumere Ja responsabilità per quella chè cot- 


| — DI 


fino'da ier l’altro di mattina deposto nelle brina 
ani ignor cav. podestà il suo mandato ; un omicidio. i i 

mani del sig podesti.Î * À quanto pare, tti matellaro attaccò lita 

coti ‘in giovanè di cirèa”47 énnd (di cui non; 

sappiamo ancora il nome, nè la professione), 

è questi nel bsl'înezzo«di piezza S. Firenze, — 

full medi stiletto nel cuore, rendendolo. 


D 


tamonte eadavere. Il fatto av: 


‘venne V mezzogiorno. L° ino fa 
fermato hj' consegnato dai porre 
die di P. S. tind 
‘A coloro che gli 

l’assassino cinicamente rispondeva : Ma non 
menesoni fade: "brish6g on1oîa cani 


altro fi a mostra, cità ebbe a deo 


Un tale Tito i ot scio ha tri 
presso 1° Amministrazione del lot leso 
si sitifava' Hiella Sua cartiera; & dopò avere 
sttitto tifi letteta ad tn ‘std conoscente; to- 
glievasi la: vita: é0n> un délpoidi fucile nel 

se) so sn 


Pe Nello stesso giorno Luigi Bianchi, riten: 
lello st gra iis I 
ditore, ambulante , tuto di famiglia , si 
dalla miseria, gi affogava in una vascà, 
villa Palmieri presso S.. Domenico di Fietale. 


fi nale 
 Meféoledi, 28 correfite, ‘è’ Gittine del Proi 
curatore del Re, venne sequestrato il giornale 
Lo Zehzero PRImdi 1 Sonci coreieeloti 
© Un muratore che lavora în tori, 
imscostruzione in via -Polverosa,. mercole 
passato; fu ferito gravemente alla testa de a 
grosso ,sasso che cadde mu, te dal ter 
piano, di quello stesso stabile», © ‘* È 


‘Hereoledì sera, ‘965 16 guaftià di’ pubblica 
‘sicurezza arrostafono alla stazione della strada 
fofrata “pisano he »spélideva un biglietto 
di Banca falso da .bx!5ye.ché fuvtroi 


inglesi hanno da Messico , vpi! 


2075 


torbidi! La. divisione ch’ esiste fra: questi; par- 


sorti si. sono mostrati silvano, rizaba, 
titi impadi che avésse Itiogo sinora un -movi- ,..6d. a Paso. di 


Cordova, Paso de pus le 


cerne il richiamò del cav. Nigtà da Parigi | f iento generale che ‘potrebbe avére:le più fu- { Ovajas ; essi. hanno repo la tassa di una pure falsi. 
) ; lenze pel della. reginî. | piastra per. ogni, "di rhercanzie tràspor- 
« Il decreto di. proroga della Sessione. par- ahi (ario toa Pelagio Sa di. “ : i Ì me» 


< Il gabinetto di Madrid èomprendò ch'è 
Suo doverè adempiere ai voti del prese è dare 
qualche pegno allo spirito liberale ma con- 
servitore, della maggioranza della nazione. 

€ St siamo ben infofmati, on si attehdè- 
rebbe che il ritorno della regina ‘per operate 
qualche cambiamento nella direzione degli 'af- 
fari interni e mel persondle stesso del ga- 
binetto. » È di u 

Il Times del 24 ha pòr dispactio da Lu- 
cerna, 23 : 

<La notizia pubblicata da. un giornale fran-. ‘ 
cese dell'arresto d’un feniano. sospetto di vo- |. ..« Il generale Bustamente, governatore del 
ler attentare,.alla vita. della regina Vittorie, | Potosi ed. il tesoriere di Puebla furono desti- 
non è esatta, Essa ha avato, origine dal fatto | tniti par malversazioni. »s., 01 s 
che,un individuo,  di.nome Carlo: Guglielmo |... è PRE Bici 
Wood, voleva. penetrare; negli. appartamenti 
‘occupiti da Sua Masstà.7Egli fu arrestato, ed 
-essendo stato constatato. ch’ era..alienato ,. fu 
consegnato dalla. polizia: alla. Legazione in- 
glese per ‘essere ricondotto. a..casa #ua; in In- 
Ghilterra..> aq î si 

Scrivono da, Monaco; ‘24; alla Correspon- 
dance du Nord-Est: 

< Il principe di Hohenlohe si è lungamente 


lamentare serà venerdì 28 comunieato alla, Ca- 
mera, dei deputati. asi 

«Il. conte; Usedom, ministro. di. Prussia 
presso il Governo italiano, lascerà, Firenze ap- 
pena .sarà stato ricevuto in udienza da. S. M. 
il.re, che di giorno in giorno è atteso.alla 
capitale. Il conte Usedom recasi.a Cannistadi 
dove da lungo tempo trovasi la sua famiglia. 

« 11 Governo italiano insiste presso il ga- | 
binetto. francesa per,. ottemera la cessazione ‘ 
dell'ocenpazione francese a Roma, ingiustifi- 
cabile ora, che venne già firmato il proto- 
collo relativo al debito pontificio. 

« Corre voce che il eav.. Costantino Nigra 
«venga richiamato. da Parigi per ricevere altra 
destinazione. niet 

« Ci scrivono da. Lucerna non essère im-; 
probabile che lord Stinley,. ministro. degli! 
aflari esteri d'Inghilterra e che accompagnò 
in quella, città S. M. la regina. Vittoria, possa 
fare una gita di pochi giorni in Italia, » 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo riel Constitutionne! del 25: 
«L'imperatorò ‘e l'impèratrice devonò rè- 
carsì a Biarritz, ma questò viaggio verrà ri- 


Per ‘ite del'sptar di pubblica cut 


Pec; (o 


della sezione di S. Spirito.,. ero IO 
«faceva | 


arrestata una lavandaia che 
di inipegnare e vendere” molta *Hiatrchetià 
spettante #d alcuni sudi'&tventofi. 00 4: 
QUEL, pieicaene omnis ollob a 
Melli Piorziatà del 26 agosto i setiaomenà 
@itigr: È del R. Cesbtvatòrio Astroftomito di 
‘’Fifenze ségnavé la temperatura ‘‘Îmassima > di 
26,010) minima: Gi 4470. 1 on 
Minima snella notte del 27:agosto. + 16,5. 
|: Pioggia nelle, 24 ore, mm, 0,4. 


« Le popolazioni cominciano a spavetitarsi 
ed a fuggire davanti.a loro, A i 

« Si teme lo scoppio di gravi ostilità nelle 
montagne presso: Puebla: È' stata respintà la 
proposta di una tregua d’otto igiorni; dal apo 
dei: ribelli. 15228 16 

cl presidente: Juarez fece mettere in.di- 
bertà il.generàle Ortega edvil colonnello Pa- 
!toni ch’erano «detenuti a Monterey. 

«Il'generale Diaz. di è recato a Guatemala 
per regolara»certà difficoltà pendenti fra il 
Messico e quella repubblica. : 


L 


‘CRONACA DI FIRENZE 
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NEGROLOGIA | 


ALL i 


i dd MENTCO "storti. 


2i00G Li ago olii ovurine: su Pie 24 di questo mese mori in: Miléno, per- 
1 Ilsprimo sattembre: prossimo, ventaro andrà }:cosso da sicula gi #1 dol di 
in vigore la. legge, di unificazione delle tasse | men co Scotti. citadino rigusbtov TI 
sulle concessioni governative e sugli; atti e |'@ ©; Ret N eo P Rsseta” 


DR grata donde secoli vee gle 
rincipe i glio, 4868, N, 4520. .La. liquidazione, e ila | vita fi6tì fu 'altf6 veramente ‘chel un 
trattenuto coll'imperatore. d'Austria alla sta- | esazione delle tasse, stabilita giusta la tabella fidi petiminti; ma vemé del continuo nobilitata 
zione ferrovieria, ed è probabile che il'mini- | annessa a detta legge; è demandata all’ufficio | dalla‘ calma fassegna \wehe-li, sostenne, 
dll ve tipo Grid ha | di registro, nella cui giurisdizione sono rila- |.è ghe gli, derivava,da nna tempra d’ animo 
ai i ) Ti E , p4 * 1 vige! Tnet nd”; DI 
roof pria nd sciati la concessione, governativa , il provve- delicata. a. un_tratto.e robusta , pe ‘era 


sinti - i b îa- | dimento e l'atto amministrativo, od è ricevuta | dotto ad occultare il segreto de $ioi dir 

tardato di alcuni giorni, a cagione della visita | viera, ma a titolo d’intermediario fra il re | }a dichiarazione Fienetfiuamaria Sa pe ad oc MIRTO Ati pIeBESOO RO PUO. 
‘che il conte e Ja contessa di Girgenti, infinti | di Prussia @ l’imperatore d’Austria, missione enaarhan Fispettivamente soggetti a i; a a Leo na n si 
di Spagna, devono fers alle Li. MM. Inoltre | che sembra. gli vada molto a genio. Non è |’ Perciò, ei Price pi ME caga ali "4g 
l’imperatore deve recarsi, col principe ittpe- |. senza intenzione che in questi giorni si rim- | entro tre méei a si 
riale, al camfo di Chalòris. -IL viaggio‘di Biar- |proverò al barone di Beust di non avere 2e- | stessa terinerò o_terranno a to jin lo ie dell'at dale sall it dee "i 

ritz non potrà durque aver luogo che dopo da | cetlato tempo fa le proposte del sig. Taufkir- | osterie , locande ,, caffè 6a altri x alle aliro preti "isa line. Della == 
prima quindicina di settembre. è 16 ehen, inviato, come, sì sa, a Vienna, piutto- negozi, in cui si. venda e sì dell’altre si sale Plme. Della musica e 
Tl Moniteur pubblica una nuova relaziotie | sto con. una missione prussiana che nella-sua î Fiv ARda 9,81 5 le bellé fu spibindatiasimo, e tanto 


—“ arl 5 s'addentrò nel magistero, della pittura e della 
del ministro delle finanze ‘di Francia sui ti: scoltura, che, potè. dettare squisiti articoli su 


—@@—@@@nI@sea 


— Alto la! gridò una voce, mon fate resi- 
stenza o sîete tutti morti. 

E undrappello di guardie di polizia irrappe 
nel gabinetto. 

— Amici, ‘difendiamori, trlò Brichet; i 
‘impugnò la pistola. 

Lo serittoio era ‘eollocato vicimò ‘ad tea fi- 
testra. Pippo ritisurò eoù tino sguardola di- 
stanza da questa alla sottoposta via. V’era pe- 
ricolo di rompersi il collo, ma il fattorino del 
Rogo hp esitò a centro herel delle nella |'entrò egli nel. gabinetto per assicurarsi se 
via, , per miraco) lo; non si fecè alcun malo. | veramente nulla fosse stato rubato. Nella cassa curandolo. minute 
Rialzafosi immediatamente si diedè ‘alla fuga, |-trovò ogni cosa a suo. posto; Non mancava pani sine io LE 
uno scudo, nè un biglietto di Banea, nè una la caccia. ai fuggiaschi, che .l’invol «Bdar 
tario ‘appostato mella ‘strade. ù cedola;idel-debito- pubblico: Passò qui sine Involto,,verreb. 


# È A indi allo Ro A pb 

— Dalli, dalli, gridavano queste; è/tm ladro | scrittoiore sì sentì correre un brivido per le frlipai ica dae Da Tromboli 
i pettal 1 | vene quando s'avvide ch'era stato aperto. Gli | dolla Questura minacciando di sel dall’.uffisio 
Ma Pippo aveva buote/gambe e non: Si laseiò | occhi suoi corsero subito al cantuecio in cui auforità superiori, effinchè dog + gd ir 
3 AROS "aadl né. “punite le 


stavano» le carte divenute. preda: di Pippo. | euafdie che non, AVéan' sa pato far il loro do. 


qualità di diplomatico bavarese, » 
di id 


— Ma siete ben certi, domandò il Tromboli,; i ì il gi - 
che abbiano portato via nulla? 6 ti Sita I giorno; otemncello sli 
— Certissimi. Siamo entrati nel gabinetto Joliziz 
Appunto nel momento in:cui la cassa stava per 
cedere ai loro sforzi, 
— Siate benedetti! : 
Il:commendatore in quell’istante avrebbe ab- 
bracciato il Questore e te guardie che avevano 
così valorosamente salvate le sue ricchezze. 
Gionondimeno; appena la polizia fu partita, 


ta... vendetta slungamente. meditatai Corse 
| | senza indugio alla questura ;per. chiedere se 
| per, caso. quell’ involto; fosse: stato trovato in: 
dosso a qualeuno dei ladri ch’erano statì ar- 
restati. Ma gli fu risposto, che: a_ questi non 
erano stati sequestrati che grimaldelli,,.; leve 
ed armi. Allora il sno sdegno non ebbe più 
freno. Il banchiere: proruppe-in villanie. con: 
| tro. il Questore e,contro,le ‘guardie :che così 
male, lo,,aveyano...tutelato;, hi rmnisntiva di 
| polizia tentarono inyano vi; confortarlo,,; assi: 


voluto rie! fà ‘ciftà, mà pendò che a quel- 


lora la érra già informata delle sue 
gesta. 

— Sarà meglio» ch'-io abbandoni Torino, 
pensò egli saviamente. Questa non è più ari 
per me. Dove andare? Sarebbe pur la gran 
bella cosa se riuscissi a giungere inosservato 
a Genova, e àd imbarcarmi per 1” America: 
Non consumai ancora la parte di bottino che 
mi toccò nel furto commesso a danno 
signor Del Vento. Ho duecento-lire:, niente 
meno! E con queste si va lontano. Mi offrirò 
per marinaio a qualche capitano di nave, @ 
giunto in America mi proverò a vivere da 
giovine onesto, s9 sarà possibile; altrimenti, 
troverò anche tà‘ qualche società di ladri. 
Que’ bricconi di - poliziotti. hanno certamente 
mandati per telegrafo i miei connotati a tutte 
le stazioni dellà ‘strad@i féftata. Sarà meglio 
che î0 viaggi A piòdi ,"éd dppenà mî $i pie 
senterà un’oécasione Favorevole, mùterò anehe 


L’ involto; erà sparito. E il dolore del. ban- |'vere. 
rac mon cer Strano ai lettori; i, quali,a |. 0% — n; 
Tuest' ora; avranno già indovinato che. quel- | Dippo, secondo i 

l’involto conteneva la obbligazioni sottoscritte hèi di? Ri DE 


ho 


n Ai ttsr ioni * 
(oli avea Cercato scampo 


La lotta nel. gubinettorfa breve. Lie guardîe nidafo Torino, Quando ehb 
orino. Quando ebbe 


; della signora Adele e;i documenti che stabi. |'breti ca, CH | Î gli ‘abiti. Addio, carà Torio, &ddio miei 
| armi. Tutta la masnada, ad eccezione di Pippo livano i- erediti. del Tromboli: verso:il mar- Dione! ei sica acta Liagilio, ve compagni, che, forse f quest” ora ‘Siete. 
cheso Barbini. Il-commendatore li- aveva.in- | testò enia Infelice spedizione | chis fa gattabilis, meiitté i0 Mspirò P#mal. 


ste Barrata. Non vi trovò che dellè carte 
di cli nibbi iitendova il Significato. Ma lo 
‘colpi i mome del Bellavita în‘essè più volte 
‘ripetuto, ed ‘invece di gettare il paeéo ‘im un 
fossò; come ‘avrebbe fatto. qualatiqua ladio 
|Wolgaré} lo tentie presso di sè. 


libera della campagna. Addio, térribili gusrdie 
di iii addio Tito Del Vento, mio amà- 
issimo padrone. Da questo giorno Pippo è 
morto per voi. Addio, addio! 


==" Ne abbiamo arrestàti nove; isso Vim- i un» avvocato azzeecagarbugli, che. dovea pei, 
iati. nelle due 


Il Trombolisi vedeva sfaggire.. di mano 
2 . (Continua) 


possessore: ‘di altri biglietti: che-si credono — 


‘eee oreea@M@M@ee==—==- 
Fon que mgni .. +0" Gli Annunci del Giornale l'Opinione 


Tariffa delle Inserzioni 
per ogni linea 


ACQUA SALUTARE — 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta di Luiano. 


LI mirsbile acqua che fu già ana- 
nat ta prof. Giovacchino Taddei e 
che nella sua relazione tanto ne racco- 
mandò l’uso, non solo come purgante, 
ma ben anche e particolarmente per vin- 
cere, cel farne uso prolungato di un bic- 
chiere il. giorno, le. malattie del fegato, 
i mali dî stomaco ed intestinali, non che 
quelli del Podagra e Renelle, enumerando 
nel suo quadro sinottico i principi che 
essa racchiude, e Ja ricchezza di. acido 
‘carbonico che contiene. — Trovssi ven- 
dibile ‘in chrne lwdr Li 
Ferroni, via Cavour, n° 27, alla. Ri 
cia alti detta Della Pecora, [a quella )}\9%5#ronomsiche. - 
del Granchio e. dai farmacisti Pieri in {\l » 


Per la terza» NE 


i altro liquore che -si spaccia col 
\ clio nome Ti FerNET ha nulla di co- 
mune col FERNET BRANCA di 
cui solo se. ne garantiscono gli effetti 
\)bonefici e pronti. 
ill Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’'etichetta la firma a 
mano dei preparatori Fratells Branca e 0. 


i SOLI CHE NE POSSE 


sorprendente nel guarire in posi e ore lo splsen, (ipocondria) non che 
[{del 3h causati da digestione o debolezza. Esso è un sicuro surrogato al 


ll{e le nausee in genere, facendo cessare i vomiti ribelli 


Crea Bibita all’acqua eminentemente salu- 
î i A tare, il cui uso viene raccomandato da 
al distinti medici che ne fecero gli esperi- 

E R N E B RA N C menti nei principali ospitali italiani. 
DEI FRATELLI BRANCA E COMP. 


NMI E T_T TTD 


Si prende nell acqua, seltz, caffè, vino, ecc, facilita la digestione, impe 


| ® by È; H s, * bi = . È PI È è; 

Spiega mirabile azi intica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi. E l'unico antidoto sicuro finora conosciu ‘ 
eg IRE Rtalio: chkutie 608 delle gestanti , i vomili maltutinî dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle 
Prezzo alla hottiglia in Milano Liro:3 
fim Firenze > 


$i ricevono eselusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornali 
d'Italia e dell’estera dirotta da A. Dante Ferroni, via Caveur, 27, Firenze 


Prendendone un cucchiaio alla mattina 
nella sua purezza, si abbatte in pochi 
giorni qualunque «febbre intermittente 
anche la più ribelle. 


disce 1’ irri i 
le malattie del ventricolo .d’ i 
chinino per le febbri intermittenti risp 


mezza hottiglin Lire 1 50 


350 » » 15890 ; ( 


via Condotta, Ciuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
via de’ Neri: in Certaldo, da Pruneti; in 
Poggibonsi, da Emidio Bacci, 6 Del Zanna; 
în Siena da Ciuoli; in Cartelfiorentino, 
da Fontanelli; in Sanprugnano, da Pa- 
ini ed in tutte le farmacie d’Italia e 
Tell'estero. 


VINO DI JERES (Spagna) 
B ie di qualità dolce 1866 L. 2 30 
id. secco » 2,80 


ito presso la Ditta A. Dante Fer- 
pig pda via Cavour, n. 27. 


Ù T S dal 1° settembre 
AF FI A prossimo un Al- 

iggio signorile riccamente ammobiliato, 
al‘1° piano; în una delle più belle po- 
sizioni di. Firenze, composto di 18 stanze 
compreso un gran salone e sala di ri- 
cevimento. 

Per PARI schiarimenti dirigersi alla 
Società' Generale degli Annunzi sui Gior- 
nali d’Italia e dell’ Estero, via Cavour, 
n° 27, Firenze. 


VIGHY 
IN CASA PROPRIA 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso ‘un ‘ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy, il.:mezzo di poter trovare un ea quasi si- 
Rien tutti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e.di bagni. Le acque per bevere s'in- 

in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
Milne minerale deve le sue, principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto ‘la garanzia:ed il controllo del Governo 
per comporne dei bagni, i i, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 

di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 


Questi sali non alterano punto ‘la stagnatura ER bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezze, Fr. 1 95. 


Utilità delle Acque di Vichy. 


L'uso delle minerali naturali di Vichy è diventato” i generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta 
non solamente nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli organi addo- 
mainali. — Queste acque deyono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso-il malessere dello 
a Coda Vili po Roi vel spiega eo di gi call minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

lunqui ndo le a i ; i 
Dquo certa gti cque chy alle sorgenti ‘stesse, deve quasi sempre continuarne l'uso ri: 


La sorgente denominata Grande Ghrille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Minuteri: 
Colos alle malattie dei reni e della vescica. e Prezzo della repontigi. n So bottiglie a Pod 
leste pastiglie, fabbricate a Viahy col salî delle sorgenti, sono pure sotto 


37 franchi: “ si y 
Pastì lie di estive. la sorveglianza ed il controllo dello Stato. E un dolce di un gusto pia- 


gevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie si 
ndono prima 6 dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere a tutto le parti Mele: Sl conti: 


necessario di esigere dai depositari Ja i i Pa 
de gia garanzia ora data ‘al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezze, 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) © 
Depositi în Ialia. In Genova Tornaghi e Filippone, salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 


_ alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
Di A. È uo Tei, De Cavour, 27; in ‘Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno /Boisrivent, Piazza d’Arme; h Siena, 
Sarri Mico se Cambellt vi cfu0 iooto gu; i soa, sor Tomagli ene, Pozzeto Petro, pont di 

Ù È ho 0 ,manuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; Napoli, signor i 
S. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146 è Farmacista Viappiani, Toledo, N. 2057 pri hs 


sto uso. 
Verona, 21 agosto 1865. 


In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


Per informazioni serivere all’ Amministrazione generale dello Stabilimente di Viehy, 
22, Boulevard Montmartre à Paris. 


ZSEZRa C'rKC-'ECcCcasmse:'ITT..o.. _ a n tal 
ico-chi ttoseritto ; avendo esperimentato'il vero Fermet Rranea , fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branoase Comp.” 
Ù -rputeerre rin iero malattie del rrenizionlo d’.indole astenica , guariscono meravigliosamente , facendone uso, ed i malori del ‘capo «prodoîti di | 


) 
{{ 
(I 


trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo  della( 
‘anoressia (abolizione dallapperità). 7 
Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fernet Branea che a tale sco 
C. di Milano, il sottoscritto dithiara di averlo trovato vantaggioso negli individui 


rdite sofferte. Sivota 
i, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona. 


Hi «raccomandare cal- | 


Dott. Bernardo ‘Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 


Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


qu” ATTURA GINOR I 
a Doccia 
REsso prreNt® 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L’AGQUA POTABILE 


ni 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua ||| 
per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un’acqua pura © 
salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati ‘difllà ‘Manifattura ‘Ginori © pre- (|| 
pil con la maggior diligenza dal dottor:'E. Buonamici, professore di 
‘armacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi (|| 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere |)\ 
collocati in qualunque stanza ed in Dieta Di sale da ‘pranzo, purifi- {| 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle |\\\ 
quali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e la 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. ; 


Dxrosrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura «morti, via ) 
de’ Rondinelli, 7 .e via de Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- | 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- Xi) 
vorno, presso il sig. Enrico BeRTRLLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


POMATA ED OLIO MIRANDA RIGATD 


Rimarchevoli ESTR CE LOI che si possono chiamare il tesoro della capigliatura, 


LGARTA MOSCHIGIDA 


« Aymans 
dal verno. La fabbrica è in via San 


sone composte di sostanze toniche e fortificanti ed assicurano la conservazione del 
gapelli comunicandogii un soave profumo. — Pomata L. 8 al vaso; Olio, L. 2 la nta 1 pitendtt, si Pa 
à “pf tro vaglia le. — Deposito 
Deposito esclusivo presso la Ditta" A. Dante Ferroni, via Ci i presso la Di o vi 
F. Gompaire, via Tornabuoni, n° 20, Palazzo Gore VE CAVour, 27, Firenze , è a vOur, #7, Fire aim 


_eo_—6@6—6—6@—>——>———T—@—@— 


Le EIA 
, , SUL MODO PRATICO 
Non più abbrionamentò alla lettura della Musica 


GRAN FIERA|,VINO 
DI MUSICA SULLA VIGNA 


del dott. Demetrio Giotti di Em- 
A TUTTO IL CORRENTE MESE ; oli premiato ol VINO all'Esposizione 
le gi. 
, Prezzo, Lire ® — Rivolgersi per 
Dir uisto ail’autore con vaglia o fran- 
i 


IL. DIRITTO PENALE 
RR COLONIE AGRICOLE 


CONSIDERAZIONI dell’avvocato Pîte- 
tro Nocito professore ordinario di 
Diritto Penale nella R. Università di 
Siena — Un vol. di circa 300 ag. 
— Siena 1868 — Prezzo L. it. 3 
Si spedisce franco contro vaglia po 

stale. intestato alla Società erale 

degli Annunzi sui Giornali diretta da 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
«Tenze, ed anche ai signori Cammelli e 
Bettini librai, Troyasi anche dai princi- 
pali Librai d'Italia. 


I, K 1a f > giornalieri: ràgguagli a tutti coloro che gli fat 
0 noti i loro domini, 8 si dichiara dedito ai loro comandi per soddi] 


incenzo Carletti. 


TORINO, STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELL'EDITORE BIAGIO MORETTI 


L'UNITÀ CRISTIANA 
GIORNALE DELLA DOMENIGA 


Diretto a confatare gli errori e combattere le calunnie della Stampa 
clericale, L'Unità Cattolica, L’ Armonia, La Giviltà Cattolica, Le Monde, 
ecc. e, della Stampa consortesca, con propugnare il disaccentra 
ento, l’insegnamento libero, le economie, la soppressione degli eserciti 
stanziali e degli esageratl balzelli, e collo svelare le turpi arti ‘con cui 
‘sì vuole mantenere l’Italia mancipia dello straniero, guardiana e'difendi- 
trice del dominio temporale del Papa. Ù 
In gran formato di 16 colonne. 


SUPPLEMENTI GRATIS AGLI ASSOCIATI 


, Prezzo d’Associazione: 
[Torino a domicilio e Provincie ql 
Francia, Algerià, Austria, Roma e provincie 


= 


Anno Sem. Trim. 


ontificie : > 150 > 4295 » 275 
Inghilterra, Germania, Belgio, Spagna, Portò- 

gallo, ecc. i 40» > 550 » 350 
Svizzera, Olanda, Svezia, Russia, Polonia, ecc: » 650 + 8.75. (» 225 
lAmeriche, Indie Orientali (via d’Ancona). »d1 »..» 650 » 425 


Ufficio di Direzione cd Amministrazione 

Torino, via d'Angennes accanlo al n. 28; presso rla Casa Editrice per 
la stampa, vendita @ diffusione di Libri utili ed Opere periodiche in 
Italia della Ditta Biagio Moretti ove si ricevono gli abbnonamenti 
e le inserzioni di ‘avrisi in 4% pagina — I Librai e gli Uffici postali, 
d’Italia e dell’es:er0 ricevono le associazioni — Per la maggior diffusione, 
‘del Giornale sarà acco dato un generoso sconto ai Librai e Rivenditori di 
Giornali — Pagamenti anù.ivati, con vaglia o francobolli postali — Peri 


|abbuonamenti ed inserzioni dirige Sì ache alla Società generale degli An- 


| AFFITTASI 2 rt 


|) quartiere mobiliato, e Vi 


) non.avevano che il nome;]a pomata che 


|f Deposito agente commissionario 
il A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 


L. 6.5 L. 350 L9 dl 


Rrnzi sui Giornali d’Italia @ dell’ Estero: Vi? Cavour, 27, Firenze. 


a 


| Tip. dell’Oriione, diretta da C. Carbone, È 


ilConcentrato.: nel vnoto garantito di 


un va 
PPIGIONASI sio io 
cale composto di quattro botteghe riu- 
nite o separate, con cinque porte per 
ingresso o mostre sulla via Sant’Egi- 
dio, n. 2. drago per le trattative 
in via dell’Orivolo, n. 22 bis, secondo. 
piano. 


} un quar. 
APPIGIONASI tiere di 
dodici stanze prinsipali oltre le ac- 
cessorie in piazza degli Antinori detta 
di San Gaetano, n° 4, secondo piano. 
Dirigersi per le trattative in via del- 
l’Orivolo, n° 22 bis, primo piano. 


stalla e rimessa in un magnifico pa- 
lazzo, posto a mezzogiorno e gia 
sull’Arno, da eni godonsi le amene 
colline di Fiesole e Settignano. A 
«maggio prossimo potrebbe ottenersi 
anche vuoto, vendendosi 0 ‘tutto, o 
porzione del mobiliare stesso. 
Possono poi ottenersi in un palazzo 
presso la via Cavour due grandiose 
stanze elegantemente mobi iste per 
uso di camera e salotto. Dirigersi 
per ognuno di questi affitti alla So. 
cietà Generale degli Annunzi sui gior. 
riali d’Italia e dell’Estero diretta da 
A; Dante Ferroni, via Cavour, n.21 


Firenze. 

DI UN ALLOG- 
RICERC GIO. — he) Deo 
da affittare un quartiere vuoto di 5 0 
6 stanze, non molto lontano dalla metà 
di via S. Gallo, potrà rivolgersi alla 
Segreteria. di questo Giornale per le 
opportune trattative 


Ciratis 


Alle persone che ne faranno domanda | 
in lettera franca, sarà spedito gratis 
e affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero IL CATALOG® dei libri e 
delle specialità che si vendono e si k 
discono dall’ Agenzia d’Annunzi e Comi 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- | 
squirolo, n. 12, Milano. 1) 


VEDUTE IN FOTOGRAFIA 


da Storoseopie, 

Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo- 

rite con precisione. . .. » 4, 00 
Vedute di monumenti italiani tras- 

parenti finissime. . . . » 1,00 
Verranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Società Generale degli Annunzi diretta 
da. A. Dantx FrrRom, Via Cavour 
N 27, Firenze. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 


ora si offre ai calvi ed agli imberbi è la 
vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua i 
Prezzo del vasetto L.$. 
dall” ssi 


Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


POLVERE AROMATICA 


(3 fare.il vero VERMOUT DI TO- 

EN@ semplice e chinato di Ulrich 

Domenico distillatore in Torino. 

s Distinia dei pressi 

Scatole per N. ‘60 litri per Vermout 
semplice . . ... :.L60 

Dette per N. 40 litri Vermout 

chinato. . .. .... » 6, 00 

Deposito passe la Ditta A. Dante 

Ferroni, via Gavour N, 27 Firenze. 


LIBRI INTERESSANTI 


Piscardo (Giuseppe). Dell’oreficeria 6 
del marchio in fia — Considerazioni 
aconomiche. — Un vol în 18° di pagine 
170. Genova 1866, L.-1 50. 

1 figlio della iluta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Gent. 80. 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 


lume. L. 1 25. i , 
pure per Git- 
como Sormani. 8 volumi. Milano 1868. 


Guerrazzi (F. D.). Messere Arlotto Mai- 
nardi Pievano di S. Cresci a Macii 
1 vol. di pag. 80. Livorno, 1868 L. 

Manuale del Vignaiuolo o modo di col- * 
tivare le viti e di fare il vino per È. 
Lowley con 80 incisioni intercalate nel 
tenia; t, vol. di pag. 240. Firenze, 1868. 

6 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di AU- 
gesto Dante Ferroni, via Cavour, n.87, | 
irenze. — Si. franco per l’astero 


_———_——————6@ 
ESTRATTO. 
DI TAMARINDO 


Carlo Erba di Milano. 
» Boccetta di . . L. 190 
“Presso'A.'Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, ‘Firenze. 


